
GRASSO Dalla Grande Mura-
glia al Campidoglio di Washin-
gton. Il presidente camerale
Giancarlo Grasso non esita a
sobbarcarsi faticosi viaggi pur
di dispensare pillole di saggez-
za a cinesi e americani.
BERTOLOTTO Invidioso della
settimana d’inferno trascorsa
da Berruti e dai suoi allegri
« f u m a t o r i » ,
Marco Scipio-
ne Bertolotto
detto il ka-
mikaze si è
prodotto in un
elogio dei forzi-
sti che ha pro-
vocato uno
choc anafilatti-
co a Rifondato-
ri e Verdi, met-
tendo a repen-
taglio la quiete dorata di Palaz-
zo Nervi. Sull’episodio fiorisco-
no le interpretazioni più strane:
1) Scipione ama soffrire e quan-
do non lo soddisfano le torture
che gli infliggono i ds, provvede
da solo chiudendosi le mani nel
cassetto della scrivania, rileg-
gendo il programma elettorale o
facendosi invitare a mangiare i
ravioli cucinati da Garassini. 2)
Scipione dopo aver sfamato le
popolazioni dell’Africa, sta cer-
cando anche di resuscitare i

forzisti. 3) Sci-
pione vuol tor-
nare a fare il
medico a tem-
po pieno e si
spara nelle
ruote da solo
sperando che
qualcuno lo ri-
mandi in ospe-
dale.
TUVE’ Topo Gi-
gio Berruti pri-

ma gli aveva assegnato l’asses-
sorato all’Urbanistica tenendo-
si però la Programmazione, poi
il vicesindaco Caviglia si è sacri-
ficato prendendosi il fardello
dei Progetti speciali. Di questo
passo non è da escludere che il
povero Rosario giunga nudo
alla méta, magari con qualche
generoso collega che si presta a
frustargli le terga con le orti-
che, giusto per fargli passare i
reumatismi.  [e. b.]

Rosario Tuvè

ExSanPaolo
inbilico

Ma il match-clou
è in Eccellenza
tra Varazze e Loanesi
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Un avveniristico tapis roulant
fra porto e stazione ferroviaria
� Il Comune dib Savona ha siglato venerdì a Livorno il protocollo di
cooperazione transfrontaliera Italia-Francia che avrà validità dal 2007 al
2013. Oltre a Savona sono coinvolti i Comuni di Olbia, Bastia, Bonifacio, La
Spezia, Livorno, Golfo Aranci e Santa Teresa di Gallura. L’obiettivo consiste
nel consolidare la politica di coesione europea, la cooperazione territoriale
ed economica dell’area del Mediterraneo del Nord e in quest’ambito
l’Unione europea ha previsto un finanziamento da 125 milioni di euro che

verrà suddiviso fra i Comuni firmatari dell’accordo. Naturalmente per
accedere ai fondi bisognerà presentare un progetto importante che serva a
migliorare i collegamenti fra le città che appartengono a quest’area. Sarà
ancora una volta un’iniziativa destinata a coinvolgere soprattutto il porto
di Savona-Vado come base di un traffico che comporta un milione di
passeggeri fra traghetti e crociere (foto). Per quanto riguarda Savona
potrebbe essere utile creare un collegamento fra la stazione ferroviaria e il
terminal crociere. Un’occasione a riportare in vita il progetto della navetta
pedonale destinata a facilitare l’attraversamento del ponte sul Letimbro.
Ma è solo una delle ipotesi che il vicesindaco Paolo Caviglia nell’ambito
della sua nuova delega ai Progetti speciali dovrà prendere in considerazio-
ne con il funzionario Ennio Rossi. .  [e. b.]

Antiquariato doc
negozi aperti
e show delle moto
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Ermanno Branca
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Il vecchio San Paolo è a rischio.
Le fondamenta dell’ex ospeda-
le formate da 3 mila 800 pali di
ontano sono fortemente dete-
riorate e per ristrutturare l’edi-
ficio sarà indispensabile rico-
struirne la base. Il dato è
emerso dai sondaggi effettuati
dalle imprese che si erano ag-
giudicate l’appalto per la vendi-
ta dell’ex ospedale e che hanno
evidenziato risultati diversi ri-
spetto alle perizie commissio-
nate dal Comune. Le moderne
tecnologie consentono ormai
qualunque intervento ma natu-
ralmente aumentano i costi del
recupero e i problemi che i
costruttori dovranno concorda-
re con il Comune e la sovrinten-
denza. Si è aggiunto un nuovo
capitolo nella tormentata sto-
ria dell’ex edificio sanitario in
disuso dal 1990. Dopo dieci
anni di oblìo, la lite Comune-
Asl per la proprietà, un appalto
contestato e con un contenzio-
so legale stoppato dall’accordo
fra i privati che avevano parte-
cipato alla gara.

Quando finalmente le impre-
se si sono messe all’opera per
studiare l’immobile, si scopre
che la stabilità dell’edificio è
fortemente compromessa dalle
fondamenta che poggiano sul-
l’acqua grazie a migliaia di pali.
La falda acquifera nella zona di
piazza Giulio II tuttavia è insta-
bile e il continuo saliscendi del
livello dell’acqua pare che ab-
bia deteriorato i pali, che quan-
do escono dall’acqua vengono
aggrediti dal microrganismi. In
più il Comune ha di recente
accertato che i pali sarebbero
molto meno «densi» di quanto i
primi sondaggi potevano lascia-
re pensare. Anzichè 3 mila 800
pali, sarebbero solo 1800 i pun-
telli su cui si poggia l’ex ospeda-
le. Ora il Comune e il gruppo di
imprese che si sono aggiudicate
la gara dovranno decidere come
procedere. La soluzione più pro-
babile a questo punto è venga-
no ricostruite le fondamenta
del San Paolo e che al tempo
stesso vengano realizzati un
buon numero di box che inizial-

mente non erano previsti nel
progetto. I lavori che attendono
la cordata Unieco-Domoi-De-
mont si annunciano comunque
abbastanza complicati. Resta
anche da valutare se la Sovrin-
tendenza darà il via libera al-
l’operazione (i box erano già
previsti) anche se a questo pun-
to un eventuale diniego compor-
terebbe l’automatica rinuncia
dei privati all’operazione e il
definitivo abbandono dell’ex
ospedale che prima o poi sareb-

be destinato a crollare sotto il
proprio peso.

Il progetto di recupero del
resto era già stato modificato
abbondantemente. La Sovrin-
tendenza aveva accolto la pro-
posta di Bofill che prevede fra
l’altro la sopraelevazione del-
l’edificio e la parziale demolizio-
ne dei cortili interni per realiz-
zare la galleria di negozi che
metterà in comunicazione cor-
so Italia a via Giacchero e
piazza Giulio II con corso Mazzi-

ni. Al primo piano verranno
realizzati circa 4 mila metri di
uffici che spetterebbero a Comu-
ne e Asl come contropartita per
la cessione dell’immobile. Al
secondo piano uffici privati e
nella parte sopraelevata appar-
tamenti. La sopraelevazione
non sarà allineata con la faccia-
ta storica, ma arretrata in modo
da creare uno stacco netto e un
minor impatto, anche grazie
agli attici con giardino e alle
vasta coperture in vetro.
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La facciata dell’ex ospedale San Paolo che secondo i tecnici è fortemente a rischio

Savona a Giaveno
Ieri l’Imperia
battuta a Vercelli

Per il Savona oggi trasferta a Giaveno

Una domenica
con tante idee
per i savonesi

Grande antiquariato oggi a Savona

Le fondamenta su pali di legno
sonodeterioratedall’acqua

Lo scalone monumentale del S. Paolo, una delle parti vincolate dalla Sovrintendenza

IL CASO PER LA CORDATA UNIECO-DOMOI-DEMONT SI PROFILA UN INTERVENTO ASSAI COMPLESSO CON LA NECESSITA’ DI RICOSTRUIRE LE BASI DELL’EX OSPEDALE
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